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Milano: opera-chcc di D'Ambrosi 

Sesso e teatro 
in macelleria 

W&^(S»U!*^X. 

Darlo 0 Ambrosi in «Il macellala» 

ELISABETTA AZZALI 

M MILANO Scorre il sangue 
a Porta Romana nella maccl-
lena equina^i Benedetto che 
mercoledì sera dopo aver ac
contentato l'ultima cliente ha 
aperto la porta al paradosso 
Sangue sesso amore morto I 
ntuali cannibalici dell umani
tà dai secoli dei secoli -Sarei 
disposto a tagliarmi tutte le 
mani pur di andare con una 
donna*, dice il colossale ma
cellaio l'attore Dano DAm 
brosi Un trentenne che dieci 
anni fa si fece nnchiudcre due 
mesi al Paolo Pini, il manico
mio di Milano per toccare con 
mano la diversità Da questa 
esperienza e dai casi clinici 
tratti da Psicopatologie sessua
li breviano di Santa Maria del 
la Pietà il manicomio di Ro
ma D Ambrosi trae le sue sto-
ne le sue Frusta-azioni insce
na in questi giorni a Milano e 
per I occasione vietate ai mi-
non dalla Siae 

In scena la simulazione di 
un coito con una capretta Già 
morta, pronta per essere cuci
nata e inaspettatamente assur 
ta agli onon delle cronache 
quasi fosse Francesca Dellcra 
o Claudia Cardinale Fornita 
gcnulmente dal vero macellaio 
- non per niente slamo in una 
autentica macelleria - è stata 
agghindata con un body di 
pizzo Pronta per I uso «Scusa 
ti puoi togliere il reggiseno da 
sola7", le chiede 1 attore bran
dendo il coltellaccio mentre la 
povera bestia, già secca spen
zola appesa, un corpo mutila 
to contro cui si avventano gli 
eroici furori del macellaio Che 
entra quasi con la testa nel 
ventre squarciato e si chiede 
perché le donne cui piace li 
sesso si dicono vacche' Provo
catone «La gente dovrebbe as

sistere ali uccisione di una vac
ca, quando si dibatte perche 
capisca che deve monre Ec
colo il piacere» Morire9 «Arri
vare vicino alla morte» dice E 
affonda le mani nel fegato san
guinante «Amvato fresco que
sta mattina» precisa il vero 
macellaio Qualche sorriso per 
sdrammatizzare tra il pubblico 
pagante una trentina di astanti 
tra cui due arabi che chissà do
ve hanno letto dell espcnmen-
to 

Intanto D Ambrosi si annusa 
le mani si contorce e si lamen
ta Muggisce «Dai togliti le 
mutandine Ti amo sei bellis
sima Mi piaci perche non mi 
fai sentire frustrato perchè 
posso tagliarti, sporcarmi le 
mani del tuo sangue e fare I a-
more» Qualche dubbio «Forse 
e meglio se vado a casa Ma io 
chisono'» Fino ali ultimo spa
simo «Tu sei la mia schiava 
Cosa può avere la gente di te? 

Una spalla una costata lo ti 
i ho tutta» Fino al coito Si infila 

una maschera da Minotauro 
stacca delicatamente la bestia 
e la rovescia sul pavimento 
Poi si uccide In macellena si 
suda Applausi strette di ma
no saluti «E pensare che ero 
venuto solo a comprare della 
carne» scherza qualcuno Un 
bicchiere di spumante 0 Am 
brosi cosa le è venuto in men
te' «Ho solo esasperato gesti e 
situazioni che avvengono tutti i 
giorni e sotto gli occhi di tutti 
mangiare e fare I amore» Lei * 
vegetanano' «Anzi mangio 
molta carne, ma dopo lo spet
tacolo non posso nemmeno 
vederla Almeno per qualche 
giorno» Ma la bestia I avete 
«sacnficata» apposta per lo 
spettacolo' «Vuole scherzare' 
lo sonocontrano ali omicidio» 

Ritorna, a trentanni dall'edizione con Renato Rascel 
e Delia Scala, «Il giorno della tartaruga». E il pubblico 
milanese fa la fila: La dimensione «da camera» scelta 
da Saverio Marconi funzionale alla riletturà del musical 

Operazione nostal 
Torna in scena II giorno della tartaruga, la fortunata 
commedia di Gannei & Giovannini interpretata ne
gli anni Sessanta da Renato Rascel e Delia Scala 
Nell'edizione allestita da Saverio Marconi, lo spetta
colo si configura come una garbata «operazione no
stalgia» che trova, nella dimensione un po' da ca
mera, la dimensione giusta Molte risate e ovazioni 
del pubblico al teatro San Babila di Milano 

MARIA GRAZIA QREOORI 

• 1 MILANO C è un gran ri 
parlare oggi, dei magnifici 
Sessanta inlesi come anni 
Un epoca in cui ad ascoltare i 
suoi canlon la nostra società 
era in pieno sviluppo non an 
cora post (mdustiale moder
na morale) come invece e at
tualmente 

Dentro quest ottica, in que 
sto pacioso -come eravamo» 
anche spettacoli come // gior
no della tartaruga di Gannei & 
Giovannim con le musiche di 
Renato Rascel allora applau
dito interprete accanto a una 
scatenata Delia Scala rischia
no di diventare per un pubbli
co affezionato un oggetto di 
culto 

Ma in questo II giorno della 
tartaruga trent anni Uopo pre
sentato con successo al Teatro 
San Babila e messo in scena 
da Saveno Marconi e e per 
fortuna qualcosa di più Poi
ché - Marconi lo sa bene -
quei tempi non sono più pro
ponibili Sta in questa conside
razione e nell intelligente esco 
molage adottato dal regista il 
•di più» che trasforma questo 
spettacolo non solo per que
stioni di spesa ma anche per 
scelta, in un musical «da came
ra» nell esempio di un genere 
teatrale smontato e nmontato 
con gusto e humour. -» 

È stata questa del resto la 
carta vincente giocata da Mar 
coni nei suoi ultimi lavori E se 
si aggiunge che i suoi interpreti 
pnncipali la brava Mana Lau
ra Boccalini (già vista \r\Acho-
rus Ime) e il giovane figlio d ar 
te Fabio Ferrari hanno gnnta e 
personalità si capiscono le 
ovazioni di un pubblico non 
facile ali entusiasmo come 
quello del San Babila Ha dato 
a Marconi e al suo gruppo quel 
che spetta loro Resta il dubbio 
che npescaggi come II giorno 
della tartaruga testo che ruota 
attorno agli amon di una gio
vane coppia che si ama e litiga 
in continuazione inseguendo 
sogni di felicità fino alla nvela-
zione che non è più tempo di 
litigi perché presto saranno in 
tre (ma si può anche litigare 
sul sesso del nascituro). nschi-
no di appanre in tutto e per tut
to come «un'operazione no
stalgia» per spcttaton di cin
quantanni giù di I! 

Perché - come negarlo' -
siamo di fronte a una comme
dia edificante a tutti i costi a 
lieto fine come di ngore, positi
va e qualche volta zuccherosa 
come è giusto che fosse quan 
do é stata scntta Ed e ormai 
tempo che Marconi intelligen
te e talentoso com ò volti pagi 
na coaguli, attorno a sé e al 
suo gmppo'te forze nuove del . 

Un immagine del «Giorno della tartaruga» in scena a Milano 

musical e della commedia leg 
gera di casa nostra in grado di 
parlarci del nostro oggi dei so
gni e di una generazione im 
mediatamente riconoscibile 
Che è poi quello che hanno 
fatto benissimo ai tempi loro 
Gannei e Giovannim 

Svelto intrigante, con una 
compagnia affiatata, // giorno 
della tartaruga si avvale delle 
scene semplici ma funzionali 
di André Beanim quinte basse 

"e 'mobili simili alle pagine di 

un libro da girare in fretta che 
ruotano su se stesse mostrano 
situazioni e ambienti diversi in 
un andare e venire senza in
toppi fra passato e presente 
fra fantasia e realtà Un am
bientazione essenziale nella 
quale è ncreata quando serve 
una pioggia vera e dove la tar 
taruga del titolo é un ammali
no domestico al quale confi 
dare le proprie peno Ma il 
punto di forza di questo spetta
colo scacciapensieri é lina co-

Successo al Festival pianistico Brescia-Bergamo, con Cecilia Gasdia 

I «peccati di vecchiaia» di Rossini 
Virtuosismi, sonate e «soirees» 

RUBENSTEDESCHI 

• • MILANO Se Rossini fosse 
morto nel 1829 dopo la glo-
nosa impresa del Guglielmo 
Teli sarebbe inevitabile in
terrogarci sui capolavori va
nificati dalla sua scomparsa 
Il gran pesarese però non 
scomparve in quel momento 
fatidico Visse altn trentano
ve anni superando malattie 
fisiche e turbamenti psichici 
per ntrovare soprattutto nel-
I ultimo decennio, una ab-
bondande vena musicale 
Non lavorò più per il teatro 
ma scnsse un fiume di pezzi, 
soprattutto pianistici e vocali, 
ascoltati dagli invitati alle sue 
soirees parigine e gelosa
mente proibiti agli editon 

1 posteri s'intende, hanno 
infranto ogni divieto ed è fa
cile prevedere che le cele
brazioni del bicentenano 

della nascita abbonderanno 
di «peccati di vecchiaia» per-
pretati dall autore Un gusto
so anticipo è stato offerto dal 
festival pianistico Brescia-
Bergamo con la collabora
zione di due trascrittori, -di 
Cecilia Gasdia e di altn inter
preti di gndo Gli applausi e ì 
bis hanno confermato come 
il vecchio Rossini faccia- an
cora presa sul pubblico, an
che quando ha meno da di
re 

Il programma è stato aper
to per contrasto da un Ros
sini giovanissimo quello del
le Sonate a quattro composte 
dal musicista dodicenne e da 
lui definite «orrende» in tarda 
età A torto perché la fre
schezza dell'invenzione 
emerge già prepotente co
me provano la Seconda e la 

Sesta nell esecuzione del-
1 Orchestra del Festival diret
ta da Agostino Onzio 

Tutt altro clima quello del
le pagine vergate dal compo
sitore canuto dove I arguzia 
si ammanta di ironia disin
cantata «Musicista in disar
mo» come si definisce il 
maestro si diverte a parodia
re se stesso e il mondo musi
cale Unalagnma per violon
cello e pianoforte (nella tra
scrizione per archi di Eliodo
ro Sollima), è tutto un gioco 
di citazioni, di ammiccamen
ti, di spunti senosi buttati in 
ndere II virtuosismo esplode 
come un fuoco d'artificio sot
to le dita di Giovanni Sollima 
figlio del precedente e le ac
clamazioni guadagnano al 
pubblico il pnmo bis 

Dopo questo assaggio il 
pezzo forte della serata la 

Suite Dodo elaborata con 
raffinata eleganza da Azio 
Gorghi incorniciando quattro 
romanze su temi per lo più 
infantili tra le vanazioni di un 
77i<?me/7aff'trasfente dal pia
noforte al flauto II tutto con 
accompagnamento di archi 

- Il multato piacevolissimo, è 
un gioco nel gioco Rossini si 
diverte a mescolare le invo
ca/ioni del bambino («ma 
man pipi caca») alla paro
dia della linea salottiera, va
cua e sentimentale E Corghi 
si diverte a nfare Rossiniche 
fa il verso a Rossini Cecilia 

' Gasdia aggiunge un tocco 
melodrammatico, Emma
nuel Pahud lo scintillio del 
flauto Agostino Onzio la ve
ste strumentale e gli ascolta-
ton coronano 1 operazione 
con tonanti ovazioni otte
nendo il bis del Bebé Bella 
serata e bel successo 

Primefilm. «Bolle di sapone», satira delle serie alla «Beautiful» 

La vita è una «soap-opera» tv 
dove non si salva nessuno 

MICHELE ANSELMI 

Bolle di sapone 
Regia Michael Hoffman Sce
neggiatura Robert Harlin e An
drew Bergman Interpreti Ke
vin Klinc Sally Field Robert 
Downey Jr Cathy Monarty 
WhoopiGoldberg Usa 1991 
RointuEtollecRlb 
Milano: Ambasciatori 

• 1 II programma tv «in cui 
non solo la vita imita I arte ma 
la supera» è la soap-opera im-
maginanu Anciie il sole tra
monta Con gli anni ha regi
strato un calo d ascolto biso
gna inventarsi qualcosa per 
non perdere la pubblicità e 
cosi i boss dello studio dopo 
aver trasportato ai Caraibi 
I ambientazione tentano il tut 
to e per tutto Ma non ò facile 
convincere la protagonista del
la s*>ne la «fidanzatina d Amc-
nca» Celeste Talbcrt a uccide
re nella finzione una barbona 

che chiede una scodella di 
zuppa 

Chissà se i Beautiful dipen 
denti apprezzeranno questa 
satira del mondo delle soap 
operas americane con il con
sueto corredo di malignità ri 
valse e sorrisi avvelenati Di so 
lito i film sulla tv non vanno un 
granché bene in Italia (I insuc
cesso di Mutande pazze inse 
gna) e difficile ndere di certa 
pacchianeria televisiva senza 
scivo'are nella medesima pac-
chianena Con I eccezione 
forse di Tootsie ma II era lo 
strabiliante trasformismo di 
Dustin Hoffman ad accendere 
il divertimento e a far da vola
no alla storiella ambientata tra 
le quinte di un simil General 
Hospital 

Anche qui la nvelazione che 
porterà alle stelle I audience 
della sene avviene «in diretta» 
secondo le regole del genere 

propno mentre sta per consu
marsi un bacio incestuoso la 
diva in calo Celeste irrompe 
sul set e allontana le bocche 
della ingenua Lon e del matu
ro Jcffrey amato in gioventù e 
poi fatto licenziare confessan
do di essere la madre della ra
gazza L agnizione arriva al 
culmine di una lunga sene di 
nefandezze fuon e dentro il te
leschermo la bellona della se
ne Montana promette al pro
duttore sesso a volontà se 
I aiuta a far fuon la protagoni
sta I insidiata Celeste inscena 
nei supermarket spalleggiata 
dalla sccneggiatncc dei nu
meri a elfetto per farsi ncono-
scere dalle fans il tumefatto 
Jeffrey, ridotto a recitare Morte 
di un commesso viaggiatore 
per i vecchietti in Fionda si 
vendica di Celeste cortcggian 
do la giovane Lon sTiza im
maginare di esseme il papà 

L idea del film non proprio 
originale ma spintosamente 
orchestrata é che le trame più 

inverosimili sono niente iti 
confronto alle risorse persona
li degli atton le cui vite reali n-
specchiano appieno per ec
cesso quelle dei personaggi 
Tra coma profondi personag
gi decapitati che tornano dal-
I Austna vent anni dopo e su-
pervamp che si nvelano tran 
sessuali Bolle di sapone (a del
la «meta tv» senza la pretesa di 
dire la parola definitiva sull ap
parato simbolico-sociologico 
che alimenta la fortuna dei van 
Beautiful e Sentieri Un pò so
vraeccitati come richiesto dal 
copione, gli interpreti si calano 
nell ambiente pettegolo preso 
di mira con l'aria di divertirsi 
alquanto soprattutto Kevin Kli 
ne 1 attore prediletto di Ka-
sdan qui nei panni del trom
bone vanitoso che si sente 
Laurence Olivier anche quan
do fa la pubblicità a una sapo
netta Piccola cunosità I costu
mi sono firmati da Nolan Mil
ler a cui si deve il look di Dy-
nasty 

mag'nia assai affiatata A co
minciare dai già citati Baccelli
ni e Ferran che interpretano 
più di un ruolo ballando e can
tando con assoluta naturalcz 
za affiancati da due coppie di 
ballerini-cantanti (Ilaria Amai 
di F abnzio Angelini Ja-iiWal-
sh Andrea Spina) che danno 
voci» e corpo su brtsi registrate 
(le coreografie sono di Fabri
zio Angelini) alle canzoni te 
nere e bell'asime del grande 
Rascel 

Cinema 
I finalisti 
del premio 
Solinas 
• • ROMA Premio So mas 
edizione numero sette Fenda 
to nel 1985 da Felice Laudadio 
nel nome dello sceneggiatore 
de La battaglia di Algeri nioma 
anche quest anno il con- ucto 
appuntamento ali isola della 
Maddalena dove fra un conve
gno e una passeggiata si pro
clama la «sceneggiatura nedi 
ta» vincitnce del premio di 25 
milioni messo a disposu ione 
dalla Regione Sardegna ( a un 
massimo di altri cinque film va 
la «menzione» di 5 milioni) 
Forte dei «successi» conseguiti 
negli ultimi anni (sono molti i 
copioni premiati o segnalati 
ad essere diventati film) il Pre
mio Solinas annuncia per il 
prossimo 30 maggio un conve
gno dal titolo «Il cinema italia
no di impegno civile e sociale 
len oggi domani» cui parteci
peranno sceneggiaton come 
Age Suso Cecchi D Amico 
Ugo Pirro e Funo Scarpelli re 
gisti come Scola Loy Monicel-
li Maselli Marco Risi e Aurelio 
Grimaldi atton come Ennio 
Fanlasuchini produtton come 
Claudio Bonivento 11 conve
gno sarà anche l'occasione 
per chiudere una rassegn i che 
comincerà il giorno 25 dedi
cata ai film di Franco Solinas 
nel decennale della sua scom
parsa 

La giuna - presieduta 'da 
Franco Cnstaldi ha intanto co
municato icn i nomi dei quat 
tro finalisti di quest anno Sono 
Gianfranco De Rossi un inse
gnante tonnese che ha firmato 
lìainùit stona di un assistente 
volontano che assiste due ma
lati terminali di Aids, Salvatore 
de Mola e Alessand-o Piva, au-
ton di Game Over un gruppo 
di operai in lotta in un fabbrica 
di bigliardi du Ban Filippo Pi
eni Paolo Rossi e Leone Pom 
pucci che firmano Mille bolle 
blu I intreccio dei destini di 
una moltitudine di perso laggi 
sullo sfondo di un caseggiato 
•alla Pereo nell Italia del 1961 
e Gerardo Fargionc (già finali
sta due anni 'aj con II rinoce
ronte, solo immagini quasi 
niente dialoghi a illustre/e la 
follia della violenza metropoli
tana ~ r \2DaFo 

Festival 
Montalcino 
e le parole 
dell'attore 
• i ROMA Montalcino terra 
di Brunello e di laboraton per 
giovani atton e tecnici coordi
nati ormai da anni dall Atelier 
della Costa Ovest annuncia il 
suo tradizionale appuntamen 
to estivo 28 maggio-5 luglio 
sono le date del festival di que
st anno diventato col tempo 
non solo un punto di incontro 
per artisti e spettacoli ma an
che per gruppi di lavoro e con
vegni E dal 3 di 5 luglio si inti
tola «Le parole del teatro» il 
convegno cui partecipano tra ' 
gli altn Pieraldo Rovatti e Man-
sa Fabbn Maurizio Ferrans 
Paolo Fabbn Pier'alli Rugarli 
eEllemireZolla. 

Dopo la fortunata trilogia c 

del «Progetto Euripide» Massi
mo Castn toma a Montilcino 
con un progetto biennale per 
giovani atton che si conclude- " 
rà 1 anno prossimo e con un 
progetto triennale su «La casa 
dell attore» Atton regisu diret-
ton di teatro e studiosi (Ferro-
ni, Bruni Mareorcini, Bigon- » 
giali Pierazzini) si interrogano ? 
sugli spazi destinati a! teatro e i 
propongono idee artistiche ' 
che possano risolvere il pro
blema dell «abitazione» dei • 
luoghi recuperaU Propno " 
Montalcino e la costa tirrenica 
toscana si sono resi protagoni
sti negli anni scorsi del restau
ro e del npnstino di teatn co
me i Campiglia Manttiina e 
Guardistallo Subito dopo la 
rassegna dei film shakespea-
nani (in programma dal 9 al 
23 giugno) il ntrovato Teatro 
degli Astrusi ospita gli spetta
coli-saggi dell Accademia Sil
vio D Amico, della Guildhall 
School of Drama di Londra e ~ 
dell Accademia di Cracovia » 
mentre dal 2 al 5 luglio sono in 
cartellone due performance di 
Enzo Moscato Fuga per comi 
che lingue tragiche a caso e Oc
chi gettati, due Scritture del 
canto curate dal «puparo» 
Mimmo Cuticchio I palpiti del 
canto ovvero il narrare del me ' 
lodrammadi Rosa Ricciotti e il 
nuovo spettacolo di Antonio ? 
Neiwiller Pessoa e Mojatiovs ' 
kij secondo appuntamento 
con un teatro di ngore e di 
poesia che ha trovato in Pier 
Paolo Pasolini il pnmo mo
mento di venfica con il pubbli
co - - . , as.en 

Kevin Klme e Sally Field nel film «Bolle di sapone» 

SE SIETE 
NICKVITM 

S U E G I Ù P E R 
BEVERLY HILLS 
Questa sera alle 20.30 

Venerdì nera. Stanchi di una settima

na di laroro ri sedete sul dira rio a 

prender fiato. Arresle proprio biso

gno di farri una bella risata. Per 

questo Telemontecarlo ha preparato 

per poi un bel tirnmisu farcito di al

legria Su e p u pe r Beverly Hillh, 

una incredibile commedia di Paul 

Mazursky con Virk Volle. Richard 

Dreyfuss. Bette Midler Alate su 

con il morale inizia il ire*k-end 
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